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Il Tgl: in una telefonata minatoria usate le stesse parole 
dette dal presidente in Finlandia in un incontro riservato 
Ma il giorno dopo la «richiesta-spettacolo» di dimissioni 
tutti hanno espresso solidarietà e fiducia al capo dello Stato 

Al Quirinale una «talpa» della Falange? 
Inquietanti sospetti sulle continue minacce contro Scalfaro 

• • ROMA. Nuove inquietanti ombre 
contro il Quirinale c'è una «talpa» che 
fiancheggia la fantomatica «falange ar
mata» nei continui attacchi al capo del
lo Stato7 II terribile sospetto - di cui ha 
dato notizia len sera il Tal - nasce il 21 
settembre scorso, quando a un'agenzia 
di stampa giunge una telefonata mina
toria contro il presidente della Repub
blica «Saremo costretti a colpire in 
quanto ha di più caro e di più sacro» 
Una frase che di per sé non dice nulla 
di più di quanto appare- una vaga mi
naccia contro la figlia, probabilmente 
Ma quella frase - «quanto ho di più ca
ro e di più sacro» - è la stessa, testuale, 
frase che Scalfaro pronunciò appena 
cinque giorni prima a Turku, in Finlan
dia, in un incontro riservato aperto solo 
alle delegazioni ufficiali Quel 16 set
tembre Mananna non era col padre, 
era rimasta in Italia, e durante il brìndisi 
riservato le automa finlandesi porsero a 
Scalfaro un omaggio per la figlia. Il pre
sidente della Repubblica accettò quel 

regalo con commozione perchè, disse 
testualmente, era diretto «a quanto ho 
di più caro e di più sacro» Le stesse, . 
identiche parole usate dalla «falange 
armata» nella telefonata minatona con
tro il presidente E da allora scattò l'«al-
larme rosso» intorno all'inquilino del 
più alto colle di Roma. E cosi acquista 
anche più spessore la drammatica n-

, sposta di ìen alla studentessa che gli 
chiedeva di dimettersi contro di me, e 
contro la prospettiva di elezioni antici
pate «6 stato fatto di tutto è stato fatto 
di tutto, sul piano politico sul piano 
personale » Ecco quali sono gli attac
chi personali che da mesi turbano il 
presidente della Repubblica 

Ma il giorno dopo la «richiesta-spet
tacolo» di dimissioni, nella terza univer
sità romana, tutti sono solidali con il ca
po dello Stato Sia i politici, sia gli stu
denti, sia il rettore dell'università tutti 
esprimono solidanetà E, in un sondag
gio realizzato dalla Cinti per il Cri, il 
35% degli italiani ntiene «inopportune» 

le dimissioni di Scalfaro, contro il 35% 
che invece le ritiene opportune e un 
dieci per cento che «non sa» 

Il presidente dei deputati del Pds, 
Massimo D'Alema, parla di «attacco 
vergognoso» contro un presidente che 
ha difeso il diritto degli italiani di anda
re a votare «è la vendetta di chi se ne 
deve andare» L'onorevole Francesco ,-
D'Onofno. del Centro cristiano demo
cratico, ha nlevato che «nonostante le 
critiche, il tumulto della vicenda politi
ca in atto ha trovato nel capo dello Sta
to un punto di equilibro costituzionale 
adeguato» Piena fiducia a Scalfaro, vit
tima di attacchi «canaglieschi», è stata 
espressa dal capogruppo de alla Came
ra Gerardo Bianco che ha parlato di 
«accuse infamanti» -

In campo, però, sono scesi anche 
studenti rettore e presidi della Terza 
università, teatro della richiesta di di
missioni da parte della studentessa. I 
rappresentanti di tre liste dell'ateneo 
romano chiedono scusa a Scalfaro in 

una lettera in cui senvono anche che 
«meniamo che il comportamento della 
nostra collega sia stato ispirato dalle 
forze che oggi in Italia non cercano un 
reale cambiamento ma sperano in un 
mantenimento della vecchia nomenk-
latura» «Amarezza» è stata espressa dal 
rettore, Bianca Maria Tedeschini Lalli 
«Non mi aspettavo questa sua scorret
tezza» ha detto, e ha apprezzato la «ma
gistrale» replica del presidente Mano 
Berardinelll, preside di Lettere, la facol
tà di Francesca Marasco, definisce la 
studentessa una «screanzata» Per Gui
do Fabiani, preside di Economia, «la 
Marasco è di tendenza ciellina Forse 
è stata strumentalizzata» E lei? La ra
gazza? Francesca Marasco, «personag
gio» per un giorno, ha respinto T'accu
sa» di essere ciellina «Sono stressata -
ha detto - prendete ciò che ho detto 
come una sparata Ciò che mi preme 
ora è laurearmi e spero che i docenti 
comprendano che il mio è stato un ge
sto di una ragazza di 23 anni» OS Po 

Iniziativa Ad 

«Un mese 
per farci 
conoscere» 
• • ROMA II mese di «Ad» Per 
far conoscere il movimento il 
simbolo Quello col quadrifo
glio rosso dentro un cerchio 
verde L'iniziativa è stata pre
sentala ìen in una conferenza 
stampa, da tutto lo stato-mag
giore del movimento Bordon 
Adornato Ayala, Benvenuto, 
Bogi, Modigliani Obiettivo 
raccogliere 10000 sostenitori 
ed un miliardo Chi è interessa
to può telefonare allo 
(06)69942265 Soldi per la 
campagna elettorale, dunque. 
ma per quale politica7 Alla 
conferenza stampa le doman
de sono state tutte sul «tavolo 
dei progressisti» Adornato è 
stato esplicito sulla questione 
socialista «È assurdo che Del 
Turco non ci sia» Ad si oppo
ne quindi alla «pregiudiziale» 
posta da Orlando «Che non ha 
il dintto di sentirsi un "camer
lengo"» Di più Adomato fa 
sua la proposta Spini perchè 
«tutte le famiglie socialiste che 
hanno rotto col craxismo si n-
trovino in Ad» Una battuta an
che su Martinazzoli (ma pro
babilmente perchè altri inten
dano) «Auguri Ha chiuso alla 
Lega e alla destra, svolgendo 
su altro versante il nostro ruo
lo» Insomma «Sta dimostran
do che le alleanze non posso
no essere ammucchiate» 

Rifondazione 

Comincia oggi 
il congresso 
di Bertinotti 
• 1 ROMA. Lo slogan «Una 
forza comunista per una sini
stra di alternativa» È la parola 
d'ordine del congresso di Ri-
fondazione comunista che si 
apre oggi pomeriggio ali Ergi-
fe II «via» io darà una relazio
ne di Lucio Magn le conclu
sioni domenica pomeriggio 
saranno del presidente Ar
mando Cossutta Subito do
po sempre domenica pome-
nggio il comitato politico na
zionale, appena eletto si nu-
nirà per nominare segretano 
Fausto Bertinotti Su questo 
non dovrebbero esserci più 
dùbbi visto che nelle assise 
provinciali la maggioranza 
Cossutta-Bertinotti ha ottenu
to più del 70 per cento dei vo
ti 

Al congresso sono state in
vitate tutte le forze politiche 
democratiche (tranne Lega e 
Msi «perchè eversive») La 
delegazione del Pds sarà 
composta dal segretano Cic
chetto e dai componenti del
la segretena Livia Turco e Ga
vino Angius Inviti anche per 
tutte le automa, per i sindaca
ti, per i leader stona della si
nistra (Natta, Ingrao ecc) 
Inviti estesi anche a partiu 
stranieri 

!Piiii'H.'iiì,m»- Ivano Cipriani, docènte di teorie e tecniche delle comunicazioni, con gli studenti 
L'analisi dei Tg, Studio Aperto che legittima il comportamento della ragazza, la discussione tra i giovani 

E sul «caso Marasco» si fa lezione all'università 
Il caso Marasco finisce tra i banchi Ivano Cipnani, do
cente della Terza università, ne prende spunto per una 
lezione di Teonee tecniche dellecomunicazioni di mas
sa. La notizia cosi come è stata data dai Tg viene analiz
zata insieme agli studenti. E salta fuori un dato politico: 
Studio Aperto legittima il comportamento della ragazza 
per sollecitare a sua volta le dimissioni di Scalfaro. Per 
Francesca nessun provvedimento disciplinare. 

MARISTELLA IERVASI 

Oscar Luigi Scalfaro 

• • ROMA Terza Università, il 
giorno dopo T'incidente politi
co». Il rettore e il consiglio di 
amministrazione censurano 
moralmente l'atto ma non 
danno pretesto a nessuna 
azione punitiva nei confronti 
di Francesca Marasco, la stu
dentessa che ha chiesto le di
missioni del presidente della 

Repubblica rendendo opaca 
l'immagine dell'Ateneo roma-

• no Ma intanto il «caso» diventa 
un modo per approfondire la 

^lezione di Teone e tecniche 
delle comunicazioni di massa 
È mezzogiorno e un quarto, in 
cattedra siede il professor Iva
no Cipnanl Luci spente, parto
no le immagini Sul piccolo 

schermo scorrono i volti di 
Paolo Liguon, Bianca Berlin
guer Si ascolta la cronaca di 
Federica Sciarelli. Poi a video 
spento Cipnanl dice agli stu
denti «Vediamo quali sono le 
differenze tra l'uno e l'altro te
legiornale» Apparentemente 
si parla della ragazza e della n-
sposta data dal presidente del
la Repubblica, che ha dedica
to a Francesca tutta la parte fi- , 
naie del suo discorso Con 
grande afflato paterno nmpro-
verando la studentessa per la 
slealtà l'aggiunta personale al 
testo ufficiale «Ma vi voglio se
gnalare - precisa Cipnanl -
quello che sta costantemente 
a cuore ai Tg il dato politico 
Sono state fatte delle scelte 
non del tutto casuali» 

L'analisi parte dai Tg del 
gruppo Berlusconi Studio 
Aperto condotto da Uguon 
non va a parlare con il presi
dente della Repubblica, né gli •' 
importa della sua analisi Ma fa 
parlare la ragazza Premessa 
del docente «C'è Berlusconi in 
questo gruppo di televisioni» 
Cosi notiamo che questo Tg si 
distingue da tutti gli altn «Fa 
uno scoop in un certo senso -
spiega agli studenti il professo
re - * A differenza degli altri ca-
nali nazionali che ho visto, lo
ro puntano sull'episodio suc
cessivo la ragazza npresa nel 
pomeriggio, portata davanti al 
Quinnale e 11 intervistata. È un • 
modo di schierarsi, per giustifi
care questo suo gesto Quindi 
legittimare il comportamento 
di Francesca. Un modo per di
re - prosegue Cipnani - che il 
presidente Scalfaro deve di

mettersi E nello stesso tempo 
è una conferma per dire che 
coloro che sostengono le di
missioni del presidente della 
Repubblica non sono degli 
scatenapopolo, ma possono 
essere il volto pulito di questa 
ragazza» Ecco spiegata quindi 
la scelta politica di questo Tg 

Tra i banchi i ragazzi ascol
tano, pochi intervengono Uno 
studente dal fonde «Secondo 
me Francesca ha fatto bene 
Ma ha parlato in ritardo, a Ca
mera sciolte» La versione uffi
ciale del testo di Francesca pri
ma di finire tra le mani di Scal
faro era arrivata sul tavolo del
l'ufficio stampa Lo stesso pro
fessor Cipnam che cura le re
lazioni esteme, dichiara di 
averla letta- «Ho corretto un er
rore di grammatica e ho can
cellato una npeuzione» 

La proiezione prosegue La 

Terza rete utilizza a lungo la 
scelta dell'applauso della pri
ma fila «Nella pnma fila - fa 
notare Cipnam - a sono seduti 
i politici Per esempio, Borgna 
ha applaudito Ed è qui che si 
è instito di più» Un tentativo 
per dire agli spettaton guarda
te anche il pidiessmo Borgna 
ha applaudito La Terza rete, 
secondo Cipnam, è stata più 
precisa nella sua scelta Ha in
quadrato il caso cosi come si è 
svolto nel contesto universita
rio «Un montaggio arbitrano 
ma In qualche modo chiarifi
catore» 

Il Tg 1 invece manda un 
servizio breve, politico ma 
esemplare Punta sul presiden
te che tutela se stesso e l'istitu
zione presidenziale, il corpo 
docente che è con lui «Non 
c'è di fatto contestazione in 

queste immagini» spiega il do
cente Risultato è stata solo la 
battuta di una ragazza che ha 
permesso al presidente d n-
confermare la sua posizione 
«Non so Ferrara cosa ha detto -
ha spiegato Cipnam - Mi è sta
to nportato però un dato signi
ficativo evviva la ragazza» 

Una studentessa chiede la 
parola «Francesca ha ntocca-
to il testo ali ultimo momento 
È stato un comportamento 
sleale D'accordo Ma diversa
mente gli sarebbe stato per
messo'» E Cipnam risponde 
«Non tacciamo il processo alle 
intenzioni Avremmo di certo 
parlato con la ragazza le 
avremmo chiesto quali ;rano 
le sue ragioni se insisteva su 
questo punto Cioè si poteva 
apnre una discussione Ijealtà 
significa anche questo 

Mille cassintegrati: ci sarebbe scritto questo nel piano che Giugni vorrebbe inserire nel decreto salva-Rai 
Demattè: nessuna azienda si è risanata senza ammortizzatori sociali. Giulietti: scorciatoia pericolosa' 

Mille posti a rischio a viale Mazzini 
Mille cassintegrati a viale Mazzini- è questo il «piano 
Giugni», che il ministro del Lavoro vorrebbe inserire 
nel decreto «salva Rai». Demattè: «Nessuna azienda 
si è risanata senza ammortizzatori sociali Noi non li 
abbiamo usati, ma non è escluso che lo dovremo fa
re in futuro». Balzoni- «Le drammatizzazioni non gio
vano alla vita dell'azienda». Giuliettr «Sono scorcia
toie pericolose. Cosi si affossa il servizio pubblico». 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA L'ombra della cas
sa integrazione sulla Rai «Uno 
strumento importante, non è 
escluso che dobbiamo utiliz
zarlo in futuro», dice il presi
dente Demattè, commentando 
la notizia che il ministro del La
voro Gino Giugni avrebbe pre
parato già da qualche settima
na uno studio Ma nel «piano 
Giugni» di cui si parla in queste 
ore si immagina in realtà di ta
gliare da subito mille posti di 
lavoro sui tredicimila di viale 

"Mazzini e dintorni ! tempi sa
rebbero stretti, il ministro do
vrebbe presentare il piano en
tro 40 giorni per inserirlo nel 
decreto «salva-Rai» Piano e de
creto (che deve andare in di
scussione alle Camere entro 
febbraio) infatti sarebbero 
strettamente collegati nell i-
potesi che viene fatta la Rai fi
nanzerebbe da sola le sue 
casse integrazioni, con una 
parte dei 500 miliardi in dota
zione allo stesso decreto In
somma, con una mano il go
verno porgerebbe i soldi per fi
nanziare la tv pubblica e evi
tarle il crak, dall'altra li toglie
rebbe Una notizia arrivata 
come una bomba nelle sedi 
della tv pubblica, che non vie-. 
ne smentita dal ministero del 
Lavoro 

•Nessuna azienda è riuscita 
a risanarsi senza ammortizza
tori sociali Noi finora non li 
abbiamo usati, ma non è 
escluso che lo si possa fare» 
ha dichiarato il presidente del
la Rai, Claudio Demattè Per la 

tv pubblica esistono infatti an
cora, dal punto di vista legale, 
molti problemi per l'accesso 
alla cassa integrazione, e De
mattè spiega che «il fatto che 
questi strumenti ci siano è Im
portante» Ma questo plano 
non rischia di essere uno scot
to che la tv pubblica deve pa
gare per ottenere la conversio
ne del decreto «salva Rai» in 
legge? «Tra le due cose non c'è 
nessun tipo di collegamento» 
risponde Demattè, poi npren-
de «Non voglio neanche pen
sarci» 

Giorgio Balzonl, segretario 
del sindacato giornalisti teme 
però le "drammatizzazioni» 

: «L unica cosa sulla quale si 
può convenire con il presiden
te Demattè è che il decreto del 
governo non porta alla Rai le 
risorse necessane e che pure 
erano garantite con una legge 
dello Stato Per il resto il presi
dente continua ad alimentare 
un clima di drammatizzazione 
che è I esatto contrarlo di ciò 
di cui ha bisogno 1 azienda» 
«Siamo alle docce scozzesi -
continua Baboni - un giorno 
vengono approvati i piani edl-
lonali e I azienda tende a im
boccare la strada del rilancio, 
il giorno dopo I vertici tornano 
a prospettare un futuro di 
grande precarietà Eppure le 
vicende di questi mesi avreb
bero già dovuto far capire al 
gruppo dingente che 1 incer
tezza permanente non giova 
alla vita della Rai e fornisce ul
teriori pretesti a chi non sop-

mmàMM 
• • Scontro aperto al Senato sul decreto salva-Rai Aperto e du
ro Mentre il provvedimento procedeva- la sua navigazione (len
ta) nella commissione Lavon pubblici e telecomunicazioni (ieri 
si è conclusa la discussione generale e si è stabilito che il prossi
mo mercoledì si entri nel mento, con la presentazione degli 
emendamenti), il confronto «vero» si sviluppava alla conferenza 
dei presidente dei gruppi convocato per stabilire il calendano 
dell'assemblea di Palazzo Madama per le prossime settimane (il 
Senato, infatti, proseguirà i suoi lavon, come previsto dalla Costi
tuzione per la conversione dei decreti-legge) 

Il presidente dei senaton del Pds, Giuseppe Chiarante, chie
deva di inserire nel calendano il provvedimento sulla Rai, consi
derata l'importanza di una sua rapida conversione in legge La 
proposta si è trovata di fronte un muro compattissimo di «no», for
mato da Lega, Msi e Pli e dal'ex De (al Senato, per ora, il gruppo 
è ancora unico) 

«Tutti uniti - hanno commentato lo stesso Chiarante e Carlo 
Rognoni - forse al gndo di Forza Italia, hanno deciso di rinviare il 
decreto per 11 risanamento economico e finanziano del Servizio 
pubblico» 

porta la presenza di un servizio 
pubblico garante dei dintti di 
tutti» 

La cassa integrazione alla 
Rai è invece per Giuseppe Giu
lietti, dell esecutivo Usigrai, 
•un problema mal posto» 
•Leggeremo il contenuto del 
piano ma oggi il problema 
della Rai è accelerare i proces
si di riforma dare un lavoro a 
tutte le lavoratrici e i lavoraton, 
recuperare tutte le energie pro
duttive libere da vincoli politi
ci, vincere la scommessa sul 
mercato Quella di un piano di 
casse integrazioni è Una pen-
colosa scorciatoia» Anche le 
perplessità di Giulietti riguar
dano la drammatizzazione 
della situazione Rai e il proces
so di nforma «fino a rendere 
inutile I idea stessa di servizio 
pubblico» 

Il «piano Giugni» avrebbe 
dovuto essere presentato già lo 
scorso 7 gennaio, quando è 
stato varato il decretone sugli 
ammortizzatori sociali per la 

siderurgia (quello che ha n-
guardato anche i «colletti bian
chi» della Fiat), il ntardosareb
be legato a motivi di ordine ge
nerale Ora il collegamento 
con il decreto «salva Rai» per
metterebbe di mantenere in 
un unico pacchetto le misure 
sulla tv pubblica, anche se non 
si dovesse arrivare alla legge 
entro febbraio (già si sente 
parlare di una possibile reite
razione del decreto) 

Per le tv, piccole e grandi, fi
no a un anno fa non era nep
pure prevista la cassa integra
zione la legge Mamml non la 
contemplava La vertenza di 
Telemontecarlo portò ad un 
decreto (poi trasformato in 
legge) che ha permesso alla tv 
monegasca pnma e ad alcune 
emittenti locali poi di avere 
ammortizzatori sociali di fron
te ad uno stato di crisi dell a-
zienda Ma la complessità del
la Rai non permetterebbe di 
utilizzare neppure questa leg
ge 

Santaniello: non servono 
nuove leggi penali 
sul diritto di cronaca 
• • ROMA Non è necessario 
rivedere le norme penali che 
regolano il dintto di cronaca 
Io afferma il Garante per la ra
diodiffusione e l'editoria Giu
seppe Santamello, nella rela
zione annuale al Parlamento 
sullo stato dell'editoria II Ga
rante sottolinea che i giornali
sti «hanno agito responsabil
mente nel rappresentare alla 
collettività dei cittadini con 
chiarezza e seventà gli aspetti, 
gli eventi, le vicende proceces-
suali e istituzionali della fase di 
transizione» che attraversa l'I
talia Secondo Santamello i 
giornalai «hanno acquisito 
molte benemerenze nell eser
cizio di un coraggioso dintto di 
cronaca» Santaniello dedica 
una parte delle considerazioni 
introduttive propno al dintto di 
cronaca e ai suoi limiti 11 Ga
rante osserva che «il nodo del 
problema bilanciamento tra 
dintto di cronaca e interessi 
della giustizia, non può essere 
sciolto attraverso inasprimenti 
di pene o ampliamenti di di
vieti, ma mediante il rafforza
mento della deontologia pro
fessionale e mediante istituti 
autodisciplman ì quali hanno 
già dato buona prova in ordi
namenti particolarmente pro
grediti in matena sia di tutela 
della libertà di stampa e sia di 
limiti per il suo corretto eserci
zio nvolti al rispetto dei dintti 
fondamentali della persona 
umana» Santamello nleva che 
la professionalità del giornali
sta «deve aumentare e che egli, 

specialmente quando insegue 
1 attualità o eventi di forte allar
me sociale ha il dovere di va
gliare la veridicità della fonte a 
cui attinge, preoccupandosi di 
non ledere quei diritti fonda
mentali della persona umana, 
ancor più mentevoli di pru
dente considerazione quando 
la persona diventi oggetto di ' 
indagine penale» 

Per Santaniello è necessano 
introdurre fatton di equilibno 
tra il giornalismo scntto e quel
lo televisivo per quanto nguar-
da le risorse pubblicitarie «Nel 
93 - sottolinea Santaniello - la 
stampa ha perduto il 6% di pa
gine pubblicitane, la televisio
ne ha invece aumentato del 5% 
i tempi di trasmissione dedicati 
alla pubblicità » «Il problema 
di una equa allocazione delle 
risorse pubblicitarie - aggiunge 
- costituisce un presupposto 
fondamentale per garantire il 
pnncipio del pluralismo e il 
corretto funzionamento del 
mercato nel settore dell' infor
mazione» Per il garante si trat
ta di «assicurare 1' esigenza di 
un equilibrio preciso fra il gior
nalismo scntto e il giornalismo 
televisivo» Il garante si soffer
ma in particolare sulle cause 
del «malessere dell informa
zione ed in particolare di 
quella dei giornali» Santaniel
lo fornisce una sene di dati 
•Un elemento di carattere re
cessivo - senve - va individuati 
nella diminuzione della fonte 
della pubblicità la cui situa
zione, nel corso del '93 è peg
giorata Si registra un calo del 
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fatturato del 7 1% nspetto al 
corrispondente penodo del 
'92, ed è in calo non solo la 
pubblicità nazionale ma an
che quella locale (-7 3%) Nel 
93, scrive il Garante, si manife

stano nel mondo editonale ita
liano stadi di «disagio e di ma
lessere, quasi una situazione di 
emergenza» «Il mercato dei 
quotidiani appare eccessiva
mente astreto», osserva Santa
niello e vi sono differenze tra 
le diverse aree del paese per 
quanto riguarda la diffusione 
La regione a diffusione più alta 
è la Liguna con 213 copie ogni 
mille abitanti, fanalino di coda 
è il Molise con 44 copie Con
tro le 148 copie ogni mille abi
tami del nord - scrive Santa
niello - ci sono le 135 copie de! 
centro e le 63 del sud Secon
do il Garante tra i fatton reces
sivi permane quindi il divano 
nord-sud ma - nleva - uno dei 
fatton di crisi dell editoria è 
anche il «distacco fra informa
zione e cittadini» Asuoawiso 
aumentare il numero dei letto-
n sarà tanto più agevole quan
to più la stampa rifuggirà dalla 
omologazione dei contenuti e 
quanto più le testate conserve
ranno una propria identità e 
una autonomia di indirizzo in
formativo -

Un capitolo della relazione 
è dedicato alle operazioni di 
concentrazione L ufficio del 

garante nel corso del '93 ha 
esaminato dodici operazioni 
«La tipologia più fiwjuente del
le operazioni di concetraziom 
comunicate - senve Santaniel
lo - ha riguardato imprese con
trollate da un medesimo sog- -
getto e non mdipendenu sotto 
il profilo economico intenzio
nate a procedere a nassetto di 
norganizzazioni interne Di 
fronte a tali caratteristiche l'uf
ficio ha costantemente ntenu-
to di non avviare 1 istruttonadi 
legge, in assenza di effetti sulla 
struttura concorrenziale dei 
mercati» Santaniello ha citato 
tra quelle sulle quali non sono 
stati awiau accertamenti ulte-
non le operazioni «che hanno 
condotto ad una progressiva 
nallocazione» entro la Fin EGil 
Spa di società editnci di quoti
diani locali Altra operazione 
esaminata è quella nguardan-
te sempre il gruppo de Bene
detti con il passaggio del pac
chetto di controllo di Edi Sar e 
di Svedit Sud all'editonale L'E
spresso Esaminata anche la 
comunicazione della Silvio 
Berlusconi Editore (gruppo Fi-
ninvest) relativa ali aumento 
di capitale Nel'93 registra an
cora Santaniello hanno inizia
to le pubblicazioni dieci nuove 
testate tra le quali «La nuova 
Gazzetta» del Piemonte La Vo
ce di Mantova e «Il cittadino» di 
Siena» 

Le nuove nome varate re
centemente oal Parlamento 
sull uso dei giornali e della te
levisione durante le campagne 
elettorali sono «indispensabili» 
e rappresentano un dato posi
tivo nel quadro che riguarda il 
'93 sullo stato dell editoria Se
condo Santaniello la nuova di
sciplina punta «a un tipo di 
messaggio elettorale che nel 
suo complesso sappia sumola-
re i cittadini alla riflessione e al 
ragionamento per una parteci
pazione veramente consape
vole alla competizione eletto
rale» Le norme «costituiscono 
- afferma ancora - un segnale 
della volontà di nnnovamento 
del paese» La nuova legge 
spiega Santamello, distingue 
•tra pubblicità propaganda 
ed informazione» La pubblici
tà viene vietata per evitare che 
la comunicazione si presti a 
strumentalizzazioni Pcrquan 
to riguarda la propaganda ven
gono distinte le posizioni della 
Rai delle emittenti private e 
della carta stampata Alla Rai 
•è imposto - spiega -1 obbligo 
di mettere a disposizione dei 
candidati specifici spazi di 
propaganda elettorale» Alle 
emittenti private e alle imprese 
editonali «è imposto il nspetto 
del pnncipio della pan oppor
tunità » se si prevedono appo
siti spazi di propaganda gli in
teressati devono accedervi in 
condizioni di pantà 


